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Protocollo n 4095 del 12 ottobre 2020                                Ai Signori Presidenti e Commissari Straordinari  
 Sezioni Provinciali ENS  

Ai Signori Presidenti e Commissari Straordinari  
Consigli Regionali ENS  

 

Ai Signori Consiglieri Direttivi ENS  
 

 Loro Sedi 

 
 
OGGETTO: CHIARIMENTI DALL’ INPS SUI SORDI AVENTI DIRITTO ALL’AUMENTO                        
DELLE PENSIONI (rif. Circolare INPS n 107 del 23 settembre 2020) 

 
A seguito della pubblicazione della Circolare INPS n. 107/2020 sull'aumento delle pensioni 

(vedi Comunicato ENS pubblicato sul sito www.ens.it il 24 settembre 2020), la Sede Centrale ENS – Ufficio 
Affari Generali, provvedeva in pari data ad inviare una richiesta PEC di chiarimenti urgenti 

all'INPS,  riguardo ai Sordi riconosciuti ai sensi della L.381/70, aventi diritto all'aumento della 
pensione, in quanto indicati dalla  Circolare INPS quali “sordi inabili”o “sordi titolari della pensione 

d’inabilità”. 
 

Successivamente, sempre su segnalazione della Sede Centrale ENS, anche l'Ufficio per le 

Politiche in favore delle persone con disabilità della Presidenza del Consigl io, con propria nota 
2007-P-25/09/2020, sollecitava all'INPS un chiarimento specifico riguardante i Sordi aventi diritto 

all'aumento, insieme ad altri chiarimenti riguardanti altre categorie . 
 

 Siamo quindi lieti di informarVi che l’INPS ha risposto con nota del Direttore Generale 
indirizzata sia all'Ufficio per le Politiche in favore delle persone con disabilità della Presidenza del  

Consiglio sia alla Sede Centrale ENS, nella quale si chiarisce che, la dizione “pensioni di 
inabilità” si riferisce a tutte le prestazioni assistenziali, comprese le pensioni percepite dai 

sordi riconosciuti ai sensi della L. 381/70 (aventi diritto, ai sensi dell’art.1 della legge medesima e 

successive modifiche, all’assegno mensile di assistenza). 

 Pertanto l’aumento spetta a tutti i sordi riconosciuti ai sensi della L. 381/70, senza 
necessità di ulteriori riconoscimenti di inabilità/invalidità, a condizione che non superino il 

tetto di reddito personale di 8.469,63 euro e di reddito coniugale di 14.447,42 euro (vedi 

Bollettino Informativo ENS Edizione Speciale n.18 prot. 3858 del 28 settembre 2020). 

     Si allega il testo completo della suddetta nota del Direttore Generale INPS .  

     Cordiali Saluti            

  Ufficio Affari Generali 

         F.to Dott.ssa Catia Mazzei  


